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PALERMO

Giampietro squalificato per 7 turni
Ha tentato di aggredire l’arbitrofla

sh

Sette giornate di squalifica per Silvio
Giampietro, giocatore del Palermo espulso
domenica scorsa dalla panchina al 44' del
primo tempo della partita Palermo-Cosenza.
Giampietro aveva abbandonato la panchina
entrando per alcuni metri sul terreno di gioco
e insultando l'arbitro e il quarto uomo.
Espulso, era stato trattenuto prima
aggredire l'arbitro, ancora ripetutamente
insultato fino al momento del rientro delle
squadre in campo nella ripresa, durante la
quale Giampietro si era irregolarmente
mantenuto all'interno del recinto di gioco.

Walter Guagneli

L’Italia del pallone piace anche in versione export.
L’ex ct azzurro Cesare Maldini da ieri è l’allenatore
della nazionale del Paraguay qualificata per le fasi
finali del campionato del mondo in programma in
Giappone e Corea. Ha firmato un contratto di 6 mesi:
guadagnerà poco più di un miliardo. Per Maldini
sarà il quarto mondiale: nell’82 e ’86 è stato
“secondo” di Bearzot, nel ’98 ha guidato in prima
persona la nazionale italiana. Maldini (70 anni a feb-
braio) avrà come vice Beppe Dossena che è stato per
2 anni ct del Ghana. Altri allenatori italiani vantano

esperienze su panchine di nazionali estere: Eugenio
Bersellini è il ct della Libia e anche tecnico della
squadra del figlio di Gheddafi. Francesco Scoglio è
stato selezionatore della Tunisia. A fine anni ’80 il
reggiano Giovanni Campari esportò l’esperienza calci-
stica italiana a Cuba: fece nascere la nazionale di Fidel
Castro.

Nei club, Giovanni Trapattoni in Germania ha
vinto lo scudetto nel ’97 col Bayern Monaco, Fabio
Capello ha conquistato il titolo nella Liga spagnola
nel’97 col Real Madrid. Sta facendo bene Claudio
Ranieri al Chelsea in Inghilterra, ma si era comporta-
to ottimamente anche in Spagna, prima al Valencia
poi all’Atletico Madrid. Anche Arrigo Sacchi ha lavo-

rato nella Liga: nel torneo ‘98-’99, affiancato da Car-
mignani, ha guidato l’Atletico Madrid. Qualche sod-
disfazione per Gianluca Vialli nelle stagioni al Chel-
sea. Ora al Watford in First Division è sprecato. Lun-
ga e tormentata l’esperienza di Ivano Bonetti sulle
panchine scozzesi. Nevio Scala nella stagione ‘97-’98
ha col Borussia Dormundt. È partita da poco l’ avven-
tura di Gigi Simoni sulla panchina del Cska Sofia che
ha ospitato anche Enrico Catuzzi. Alberto Bigon ha
allenato il Sion in Svizzera nelle stagioni ‘96-’97 (pri-
mo posto) e ‘97-98. Nel’99 ha guidato i greci del-
l’Olympiakos Pireo con al fianco Giampiero Ceccarel-
li. Enzo Ferrari è stato il primo tecnico italiano a
lavorare all’estero: nell’84 ha allenato il Saragozza.

Il Racing asciuga le lacrime argentine
Il club vince il titolo dopo 35 anni e Buenos Aires dimentica per un giorno la crisi del paese

Segue dalla prima

E di lacrime se ne sono viste molte anche
dopo, sotto l’Obelisco, centro nevralgico
di tutte le grandi feste argentine. Un caro-
sello di auto e bandiere, almeno quattro
generazioni in strada a celebrare per la
prima volta dopo 35 anni un successo che
libera anche dall’angoscia e dalla sofferen-
za di questi tragici tempi. Piange a dirotto
Cristian, al punto di dover interrompere
le riprese della sua minicamera. «Ho 45
anni, l’ultimo scudetto l’ho festeggiato
sulle gambe di mio padre quando ne ave-
vo dieci. Questo filmino me lo rivedrò
per tutta la vita». Balla come un disperato
Martin, che è appena usicto in giacca e
cravatta dal suo ufficio. «Ho 23 anni, non
ho mai visto una vittoria della mia squa-
dra. Stanotte non sono riuscito a dormire
per l’agitazione e oggi al lavoro poteva
passarmi anche un aereo sulla testa e non
me ne sarei nemmeno accorto».

È una festa argentina, ci tengono a
dire tutti, più bella del mesto natale passa-
to a fare i conti con le restrizioni bancarie
e le incertezze economiche di un paese
allo sbando. Queste stesse strade, una set-
timana fa, erano piene di gente uscita
dalle proprie case per sbattere coperchi e
pentole contro il governo di Fernando de
la Rua. Giovedì scorso, a pochi metri da
qui, nella storica Piazza di Maggio, la bru-
tale repressione della polizia avrebbe cau-
sato subito dopo sette morti e centinaia
di feriti. Ancora si vedono i segni nelle

vetrine in riparazione e nei cestini rotti.
Ma sembra preistoria. La bandiera argen-
tina issata sul pennone di fronte all’Obeli-
sco viene rapidamente sostituita da quel-
la del Racing, che poi ha gli stessi colori
biancocelesti ma posti in ordine inverso.
«Un minuto di silenzio per il Rojo che è
morto…». Il rojo, il rosso, è il colore del-
l’Independiente, l’altra squadra di Avella-

neda, il sobborgo povero del sud di Bue-
nos Aires dove vive la passione del Ra-
cing. I cugini odiati, che in tutto questi
anni hanno vinto diversi scudetti per poi
lasciare il passo al duopolio di potere tra
Boca Juniors e River Plate, i due giganti
del calcio argentino. Ma nessuna squa-
dra, forse, genera le stesse emozioni del
Racing. Che due anni fa rischiava il falli-

mento e fu sospeso per sei turni di cam-
pionato. Ai tifosi non importò affatto e
per sei domeniche di fila andarono in
trentamila allo stadio vuoto invocando
un salvataggio della loro squadra. Fu così
che il governo intervenne e decise di per-
mettere al Racing, primo caso nella sto-
ria, di passare da cooperativa di soci, co-
me lo sono tutte le squadre argentine, a

società privata gestita da un pool di im-
prenditori-tifosi che in due anni hanno
risanato i bilanci. L’Academia è rinata e
grazie alla gestione del tecnico Reinaldo
Merlo, soprannominato “mostaza”, cioè
senape per il colore giallo dei suoi capelli.
Victor arriva in piazza a bordo di un’am-
bulanza tappezzata di bandiere biancoce-
lesti. «È bellissimo, ancora di più dopo

tutto quello che è successo la settimana
scorsa. Io sono stato negli scontri di San
Martin e ho portato all’ospedale decine
di feriti. È stato terribile, non avevo mai
visto così tanto sangue e violenza. L’argen-
tina è un paese bellissimo, siamo un popo-
lo pieno di passioni. Non ci meritiamo
tutto questo».

Emiliano Guanella

– Al Messico proposta
un’altra sede per i Mondiali
Secondo il quotidiano
“Reforma”, la federcalcio del
Messico, nazionale prossima av-
versaria dell'Italia ai Mondiali
nel gruppo di cui fanno parte
anche Ecuador e Croazia, sta ri-
cevendo pressioni da parte di un
promoter giapponese per cam-
biare la propria sede del ritiro.

– Genoa, Scoglio conferma
«Dimissioni immediate»
L'allenatore del Genoa, Franco
Scoglio, ha confermato ieri sera
le sue dimissioni. Queste saran-
no formalizzate oggi con un fax
alla società. Scoglio, pertanto,
non parteciperà alla ripresa de-
gli allenamenti prevista per sta-
mattina.

– Jordan sotto i dieci punti
Non succedeva da 15 anni
Record negativo di punti in car-
riera per Michael Jordan. L'ex
fenomeno dei Chicago Bulls, tor-
nato quest'anno in attività con i
Washington Wizards, ha segna-
to soltanto 6 punti, nella partita
che la squadra capitolina ha per-
so contro gli Indiana Pacers per
108-81. Prima di questa partita,
Air era sempre andato in doppia
cifra nelle ultime 866 partite da
lui giocate nella NBA. Il suo pre-
cedente primato negativo di 8
punti lo aveva stabilito nel mar-
zo del 1986 giocando nei Bulls
contro Cleveland.

Da Ferrari a Maldini: l’export italiano dei mister va a gonfie vele
L’ex ct ha firmato per il Paraguay: dall’allenatore dell’Udinese, pioniere nell’84, un lungo esodo all’estero

È ufficiale: l'uruguyano Oscar Tabarez, ex tecnico di
Cagliari (portò i sardi al 9˚ posto nel campionato
94-95) e Milan (esonerato dopo 11 turni nella stagio-
ne 96-97 e poi sostituito da Arrigo Sacchi), è stato
scelto come nuovo allenatore del Boca Juniors, in
sostituzione del dimissionario Carlos Bianchi.
L’ex allenatore della Roma, che con il Boca ha conqui-
stato campionato, Copa Libertadores e Coppa Inter-
continentale, è a sua volta vicino alla firma con il
Barcellona che sta per esonerare Carles Rexach. Ta-
barez torna quindi ad allenare la squadra con la quale
aveva vinto il Torneo Apertura del 1992.
Sempre ieri, e sempre in Argentina, altro episodio
“lieto”: il difensore della Roma Walter Samuel si è
sposato a Rosario con Cecilia Carolina Verhangen,
una ragazza che risiede nella stessa città. Samuel si è
sposato con rito civile, mentre la cerimonia religiosa
avverrà, sempre a Rosario, domani.

la giornata
in pillole

Tifosi del Racing
festeggiano
lo scudetto
all’Avellaneda:
spezzata
l’egemonia
di River Plate
e Boca Juniors

Il Boca pensa al dopo Bianchi
Il nuovo tecnico è Tabarez
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